
Conferita  la Melvin Jones Fellow a don Maurilio Guasco 

I Club Lions di Alessandria consegneranno durante la cerimonia ufficiale del Lions Day – domenica 

17 aprile ore 10.00 presso l’Auditorium del Conservatorio di Alessandria – la più alta onorificenza 

Lions a don Maurilio Guasco. 

 

Sacerdote e docente universitario, finissimo storico, Don Guasco quattro anni fa ha celebrato le 

sue nozze d’oro col sacerdozio e poco dopo ha lasciato, andando in pensione come Professore 

Emerito, l’Università alessandrina di cui è stato uno dei pilastri portanti, se non addirittura uno dei 

fondatori. Uomo di casa nel mondo – a Roma a studiare Teologia all’Università Gregoriana, Filoso-

fia e poi Storia all’Università di Torino, Sociologia a Parigi per poi tornare negli stessi e in molti altri 

Atenei italiani e stranieri a tenere corsi e lezioni (ma anche fra i primi sacerdoti cattolici ammessi 

in Cina in missione di studio) –, per gli alessandrini Maurilio Guasco soprattutto è stato il vice par-

roco di Sant’Alessandro e la guida spirituale di una generazione di giovani dell’Azione Cattolica, è 

uno dei ‘costruttori’ della nuova parrocchia della Comunità San Paolo nel quartiere Europa e, più o 

meno negli stessi anni ma in veste da storico, è stato fra i fondatori dell’Istituto provinciale per la 

Storia della Resistenza di cui dirige tuttora la rivista ‘Quaderno di Storia contemporanea’. Autore di 

numerosissime monografie e di qualche centinaio tra saggi, interventi e conferenze, Guasco ha 

rinnovato le conoscenze storiografiche su Alessandria contemporanea non solo con i suoi studi 

personali, ma anche attraverso quelli condotti dai suoi molti laureandi non di rado meritevoli di 

pubblicazione. Da un lato Guasco - vicino com’è stato al mondo dei preti operai francesi e a quello 

delle missioni e della teologia della liberazione in America latina - è senz’altro lettore e in qualche 

modo protagonista dei cambiamenti anche sofferti della Chiesa postconciliare, dall’altro è studioso 

attento delle radici – i preti modernisti e il sindacalismo cattolico - dei problemi complessi tra reli-

gione e società civile e del rapporto tra cattolicesimo e società italiana. Sicuramente è un esempio 

di militanza e di coerenza nelle scelte di vita, di studio e di lavoro ed è uno straordinario testimone 

del nostro tempo: straordinario anche perché ha sempre scelto – come sacerdote e come storico – 

di operare nella e per la sua città. 

 

 


